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Che importanza hanno i 
rimboschimenti per la 
biodiversità?

I diradamenti favoriscono 
l’aumento della 
biodiversità?





9 siti e 18 aree sperimentali

Materiali e Metodi: fasi procedurali in Italia centrale 
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Predicatore

Area studio: dal M. Carpegna a Villetta 

Barrea 
Quote: da circa 600 m s.l.m. a 1750 m 
s.l.m. 

Esposizione prevalente: Sud; 
Termotipo: dal mesotemperato superiore 

all’orotemperato; 
Litologia: calcare 
Aree protette: 4 Parchi Nazionali e 3 

Parchi Regionali

➢ rimboschimenti di Pinus nigra subsp. nigra > 70 anni di età

     Individuazione e scelta delle aree di sperimentazione su base cartografica. 

     Selezione degli impianti più antichi (dal 1900 al 1950) documentati (IGM, archivi forestali, foto storiche). 

      Selezione dei rimboschimenti puri di Pinus nigra subsp. nigra non più gestiti mediante analisi esplorativa in campo
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Totale n. 87 rilievi fitosociologici 

(70 IN e 17 OUT)

➢ Rilievi floristico-vegetazionali secondo il metodo fitosociologico (Braun-Blanquet 1928) sia all’interno dei 

rimboschimenti (IN) che nei boschi naturali limitrofi (OUT)

La biodiversità floristico-vegetazionale dei vecchi rimboschimenti di Pinus nigra in Appennino centrale



Principali risultati. Classificazione e ordinamento (PCoA) dei rilievi 

fitosociologici sui rimboschimenti di Pinus nigra

Netta separazione dei gruppi di rilievi del piano alto-montano (   ) da 

quelli del piano submontano e alto-collinare (   ) 

Quota

La quota è risultato il fattore ecologico più significativo 

La biodiversità floristico-vegetazionale dei vecchi rimboschimenti di Pinus nigra in Appennino centrale



Tesei G, Allegrezza M, Ballelli S, Ciaschetti G, Console C, Montecchiari S, Ottaviani C, Pirone G, Frattaroli A (2021) The oldest Pinus nigra plantations in the central Apennines: distribution and 
floristic-vegetational characterisation. Plant Sociology 58(2): 15-28. https://doi.org/10.3897/pls2021582/02
Allegrezza M., Ballelli S., Ottaviani C. & Tesei G., 2014. R. Br. Notulae alla Checklist della flora vascolare italiana. Notula (2079) Goodyera repens (L.). Informatore Botanico 46 (2): 270-271

Due associazioni vegetali distinte

Orthilia secunda Polygala chamaebuxus Epipactis helleborine Goodyera repens

Rimboschimenti alto-collinari e basso montani

Rimboschimenti alto-montani

Fraxinus ornus
Emerus majus Viola alba

Digitalis micrantha

Villetta Barrea

Predicatore

https://doi.org/10.3897/pls2021582/02


Principali risultati. Il confronto con boschi autoctoni limitrofi 

Fino a 1400-1500 m 

s.l.m. i rimboschimenti 

maturi  ospitano specie 

eliofile e termofile 

solitamente distribuite a 

quote più basse (effetto 

mediato dalla chioma sul 

microclima del 

sottobosco) mitigando 

l'effetto dell'altitudine e 

rallentando la 

diversificazione delle 

comunità forestali lungo il 

gradiente altitudinale 

Si osserva un generale 

distacco strutturale e 

floristico-vegetazionale tra  

i rimboschimenti alto-

montani e i relativi boschi 

di riferimento (Faggete).

Allegrezza M, Pesaresi S, Ballelli S, Tesei G, Ottaviani C (2020). Influences of mature Pinus nigra plantations on the floristic-vegetational composition along an 
altitudinal gradient in the central Apennines, Italy. iForest 13: 279-285. - doi: 10.3832/ifor3215-013
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I rimboschimenti mitigano gli effetti dell’altitudine



La Riserva Naturale Statale Biogenetica di Vallombrosa

Superficie: 1272 ettari

Quota: 470-1440 m

Dal 1970 la foresta di Vallombrosa può essere considerata una 

foresta in evoluzione naturale

➢ 47 aree di saggio circolari (raggio 13 m)

➢ Quota > 900 m

➢ Età 62-194 anni

Vallombrosa

Diversità di habitat e biodiversità animale delle abetine di Vallombrosa



Un esperimento nel 2020

✓ Caratterizzazione della struttura forestale

✓ Microhabitat (Kraus et al., 2016)

✓ Coleotterofauna saproxilica (windows fly trap e pitfall-trap)

✓ Avifauna forestale
apete distinguere le 4 specie di picchio, curioso "trapano" dei nostri  boschi? - L

Diversità di habitat e biodiversità animale delle abetine di Vallombrosa

https://www.google.it/url?sa=i&url=https://www.laboratorioaltevalli.it/blog/animali/sapete-distinguere-le-4-specie-di-picchio-curioso-trapano-dei-nostri-boschi&psig=AOvVaw0ZIDHpvcLkd_qAsqr8F4mu&ust=1710933561273000&source=images&cd=vfe&opi=89978449&ved=0CBEQjRxqFwoTCOj50a6agIUDFQAAAAAdAAAAABAQ


✓ Nella maggioranza dei casi sono soprassuoli a profilo bistratificato (47%) o pluristratificato (38%).

✓ La provvigione è quasi sempre (87%) superiore a quella ritenuta minimale per Vallombrosa (350 m3/ha) e in media pari 

a 691 m3/ha.

Le specie forestali principali sono risultate Abies alba (33%) e Fagus sylvatica (49%), seguite da Castanea sativa, Ilex 

aquifolium, Pinus nigra (10%). 
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Struttura forestale

Diversità di habitat e biodiversità animale delle abetine di Vallombrosa



Sono stati censiti 2573 

microhabitat (1031 

microhabitat/ha):

- 1820 microhabitat saproxilici

- 753 microhabitat epixilici

Le tipologie più rappresentate 

sono:

✓ gallerie scavate dagli insetti

✓ legno morto nella chioma

✓ corpi fruttiferi fungini

Microhabitat

Diversità di habitat e biodiversità animale delle abetine di Vallombrosa



✓ 11053 individui di coleotteri adulti, appartenenti a 187 specie e 38 famiglie. 

✓ Morimus asper (Cerambycidae) - allegato II della Direttiva Habitat 92/43/CEE

Coleotteri saproxilici

Diversità di habitat e biodiversità animale delle abetine di Vallombrosa
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1 - Xylopertha retusa (5 mm); 2 - Trichoceble floralis (4 mm); 3 - 

Ampedus nemoralis (12 mm); 4 - Megathous nigerrimus (17 mm); 5 - 

Stenagostus rhombeus (21 mm); 6 - Anaspis ruficollis (4 mm); 7 - 

Glischrochilus quadriguttatus (5 mm).



Uccelli della foresta

✓ Paridae (24,4% delle specie totali), Fringillidae (18,7%), Regulidae 

(10,9%) e Turdidae (8,4%). 

✓ Peripatur ater (Paridae) (identificate 171 volte) e Fringilla coelebs 

(Fringillidae) (164), seguite da Sitta europaea (Sittidae) (82).

ile:Periparus ater. Siverskiy.jpg - Wikipedia ommon Chaffinch (Fringilla coelebs). Birds of European Russia. repador azul (Sitta europaea) | OLYMPUS DIGITAL CAMERA Sitt… | Flickr

Cincia mora Fringuello
Picchio muratore

apete distinguere le 4 specie di picchio, curioso "trapano" dei nostri  boschi? - L

Per quanto riguarda la comunità degli uccelli, sono state identificate 30 specie, appartenenti a 15 famiglie.

Diversità di habitat e biodiversità animale delle abetine di Vallombrosa

https://www.google.it/url?sa=i&url=https://it.m.wikipedia.org/wiki/File:Periparus_ater._Siverskiy.jpg&psig=AOvVaw3cJ2bDs95qjENgEP4BEGsU&ust=1686478933728000&source=images&cd=vfe&ved=0CA4QjRxqFwoTCNjWluS9uP8CFQAAAAAdAAAAABAD
https://www.google.it/url?sa=i&url=https://erbirds.ru/m/v2taxon.php?s=449&l=en&psig=AOvVaw0sLksk2U7p1b1MQeX_dv3J&ust=1686478969263000&source=images&cd=vfe&ved=0CA4QjRxqFwoTCIiik_e9uP8CFQAAAAAdAAAAABAY
https://www.google.it/url?sa=i&url=https://www.flickr.com/photos/eb3alfmiguel/10874141496&psig=AOvVaw3m8aNKb08OmiwcW_OmQEJM&ust=1686479041745000&source=images&cd=vfe&ved=0CA4QjRxqFwoTCJCctpq-uP8CFQAAAAAdAAAAABAQ
https://www.google.it/url?sa=i&url=https://www.laboratorioaltevalli.it/blog/animali/sapete-distinguere-le-4-specie-di-picchio-curioso-trapano-dei-nostri-boschi&psig=AOvVaw24taP3u9HALYKPbypClJx1&ust=1686480531594000&source=images&cd=vfe&ved=0CA4QjRxqFwoTCOjp3N3DuP8CFQAAAAAdAAAAABAD


I macrolepidotteri notturni nei rimboschimenti 
a pino nero in Calabria

• Il tipo di copertura forestale 
determina la composizione 
delle taxocenosi

• La struttura tridimensionale 
dello spazio di un bosco è in 
grado di modificare dei tratti 
ecologici delle comunità

La biodiversità dei lepidotteri associati ai rimboschimenti di pino nero in Calabria ed effetto dei diradamenti



Caratterizzazione delle comunità di macrolepidotteri notturni 
ospitate dalle pinete a pino nero dell’Altipiano della Sila

Scalercio S. & Greco S., 2018. Heterocera fauna of the Calabrian black pine forest, Sila Massif (Italy) (Insecta:

Lepidoptera). – SHILAP Revta. lepid., 46 (183): 455-472.

La biodiversità dei lepidotteri associati ai rimboschimenti di pino nero in Calabria ed effetto dei diradamenti



Effetti a breve termine 
del diradamento

Confronto fra pinete mature e 
rimboschimenti

• non diradati (sesto 2x2)
• In corso di diradamento (20%)
• diradati da 4 anni (20%)

Rilievi mensili dei lepidotteri

Sila

Rimboschimento non diradato.
Trappole 1 e 2

Rimboschimento in corso di 
diradamento (20%).
Trappole 3 e 4

Rimboschimento diradato da 4 anni.
Trappole 5 e 6

Pineta matura. 
Installazione trappola luminosa
Trappole 7 e 8

La biodiversità dei lepidotteri associati ai rimboschimenti di pino nero in Calabria ed effetto dei diradamenti



La risposta a breve termine della comunità di lepidotteri notturni al diradamento è 
evidente solo per le specie legate troficamente allo strato erbaceo

Pinete 
mature

Diradamento 
in corso

Diradamento 
di 4 anni

Nessun 
diradamento

Si
m

ila
rit

y 
(B

ra
y-

C
ur

tis
)

Cluster Analysis della porzione 
della comunità troficamente 

legata allo strato arboreo

Cluster Analysis della porzione 
della comunità troficamente 

legata allo strato erbaceo

29 30 2316 19 18 35 337810067 75 74 8181 100specie

Pinete mature Rimboschimenti

306±206 individui nelle pinete mature

960±587 individui nei rimboschimenti
PROCESSIONARIA

La biodiversità dei lepidotteri associati ai rimboschimenti di pino nero in Calabria ed effetto dei diradamenti

Ricchezza di specie tendenzialmente minore 
nelle aree con il disturbo più recente



Effetti a lungo termine del diradamento
Tre diradamenti (sesto d’impianto 2x2) (il primo realizzato nel 1987, il secondo nel 1995 e il terzo nel 2007) con scelta iniziale degli alberi 

d'avvenire che hanno visto il prelievo di circa il 50% (col primo taglio), il 30% (col secondo) e il 20% (col terzo) delle piante concorrenti 

(parcelle 30x30m) (Rilievi forestali ed entomologici a cura di Vincenzo Bernardini, Carlo di Marco e Rosario Turco).

La biodiversità dei lepidotteri associati ai rimboschimenti di pino nero in Calabria ed effetto dei diradamenti



Phyllodesma 
tremulifolia

Adactylotis 
contaminaria

Erannis 
defoliaria

Mimas tiliae Stauropus fagi

Non c’è stato un aumento della ricchezza di specie, 
ma sono entrate a far parte della comunità più specie 
legate alle latifoglie

183

159174

164
Numero di specie

diradata testimone



Conclusioni

❑ I rimboschimenti maturi sono ecosistemi ricchi di specie di 
interesse biogeografico e conservazionistico

❑ I rimboschimenti possono aumentare la biodiversità forestale 
complessiva alla scala di paesaggio

❑ I rimboschimenti di pino nero mitigano l'effetto della quota 
rallentando la tipica diversificazione delle comunità 
forestali lungo il gradiente altitudinale 

❑ Porzioni di foreste lasciate ad evoluzione naturale e utilizzo di 
tecniche artificiali per accelerare la formazione di microhabitat 
contribuiscono all’aumento della diversità degli organismi 
saproxilici

❑ Il diradamento modifica le biocenosi ospitate dai 
rimboschimenti con effetti a breve termine o a lungo termine 
che dipendono dalle caratteristiche ecologiche dell’organismo 
preso in considerazione.
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